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TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 

Cam era, ed a presen tare un proget to di legge, il quale 
sarebbe composto di due soli ar t icoli : col pr imo si sta-
bilirebbe di quan to sarebbe r idot to il sussidio ; col se-
condo si esonererebbe il eonte Bastogi dall'obbligo dello 
stabilimento napoletano. 

Quanto a me, sono così convin to che quello stabili-
mento non reca a ll' I ta lia van taggio di sor ta, che con-
sidererei come guadagno tu t to quan to il m in ist ro po-
tesse ottenere dal signor Bastogi, e mi con ten terei di 
due m ilion i, anche di uno. 

l o raccomando dunque quan to so e posso la mia pro-
posta alla Camera, non, come vanno alcuni sussurando, 
nell' in teresse dell'economia polit ica, ma in quello del-
l' I t a lia . 

p k e s ì r e s t t e. I l deputato Depret is ha chiesto la pa-
rola per un fa t to personale ? 

s>e®»ketis. Ho chiesto la parola, ma 11011 per un 
fat to personale, come d iceva l'onorevole Michelin i. 

s»kesi i>e i ì te. Avr à dunque la parola nel seguito 
della discussione. 

SPIEGA ZIOBTI  PGRSA9Ì11.I  DEE DEPOTAI « SPAVESTA 
BlftUAKD O AI . TRASEOCAlttENT O 1)1 UN DETENUTO, 

jpfSESiBEMTE. I l deputato Spaven ta ha chiesto la 
parola per un fa t to personale rela t ivo a un inciden te 
che ebbe luogo sul pr incìp io della tornata d 'oggi. 

s p a v e n t a. (Movim enti di attenzione) Sono stato 
in form ato che in occasione del t rasfer im en to di un de-
tenuto da un bagno ad un alt ro sia stato pronunziato 
i l mio nome in quest 'Au la. 

I o dirò alla Camera quello che so di questo t r iste 
affare : essa sarà capace da sè di farsene un giusto 
concet to. 

10 non ho saputo del t r a s loca m e lo del detenuto 
a cui si è accennato se non median te una let tei'a del 
questore di Napoli, i l quale mi scr iveva in questi ter-
m in i: 

« È stato t rasfer ito nel bagno di Pozzuoli il noto Sa l-
vatore De Mata, condannato ai lavori forzati perpetui 
a causa dell'immane omicidio commesso in persona del 
Mele. Ora il veder lo condotto ad espiare la pena in un 
luogo così prossimo a Napoli, e d'onde potrebbe arch i-
tet tare dei mezzi di evasione, ha fa t to qui a lquan to 
t r iste impressione. Io vi prego in conseguenza, perchè 
in effet to una fu ga del De Mata potrebbe essere di gran 
detr imen to alla pubblica sicurezza, vi prego a voler 
cooperare affinchè sia t ram utato in qualche bagno p iù 
lon tano, e, se è possibile, in codeste provincie. » 

I n conseguenza di questa let tera io scr issi immedia-
tam ente al m in istro di m ar ina, pregandolo perchè 
avesse luogo codesto t rasfer im en to in un bagno p iù si-
curo, e, se fosse possibile, delle provincie set ten tr io-
nali. 

11 m in istro mi r ispondeva im m ediatam ente in questi 
term ini : 

« A seconda del desiderio per lei m an ifestato con 

foglio di ieri ho disposto perchè il noto ga leot to Sa lva-
tore De Mata sia t raslocato dal bagno di Napoli in 
quello di Genova. » 

Ecco, signor i, che cosa io so di quest 'affare. 
Quanto all'accusa che io possa favor ire un uomo si-

mile è una di quelle accuse a cui un uomo che si r i-
spet ta non si degna di r ispondere (Brav o ! bravo !), e 
1' abbandono al giud izio della Camera e del paese. 
(Bravo ! Benissim o !) 

P KEs isENTE. l i deputato Nicotera ha la parola per 
un fa t to personale. 

m i c o t e e a. Mi piace che i l questore di Napoli abbia 
veduto gli stessi inconven ien ti che io ho accennati testé 
alla Cam era pel passaggio del condannato De Mata dal 
bagno di Gaeta al bagno di N is it a. 

I n quanto alle u lt ime parole del deputato di Vasto io 
non ho che ad appellarm ene a lla coscienza del paese e 
ad un resoconto ufficiale della Cam era. (Rum ori gene-
rali di disapprovazione) 

Voci al centro. E vergognoso. 

SS KIIPEÌEM1> E E A DISCUSSIONE DEE BUACCI O 
S»EI  EATOSSI PUBBMCI PEE 1863. 

p b e s i d e m t e. La parola spet ta al deputato Leopard i, 
che propone la quest ione pregiud izia le su lla proposta 
Michelin i. 

I I Eopabd i. Io ho ch iesta la parola per proporre la 
ch iusura di una discussione la quale non può r iuscire 
a verun r isu lta to. 

Non è cer to con un ordine del giorno del deputato 
Michelini che si possa d ist rar re una convenzione sancita 
per legge ; i l deputato San Donato ha saviam en te ch ie-
sto al Min istero se in tendeva far eseguire l'ar t icolo 11 
della convenzione, i l Min istero ha r isposto che era suo 
debito di far lo eseguire ; la quest ione mi pare esaur ita, 
e all'ord ine del giorno del deputato Michelini io op-
pongo una quest ione pregiud izia le, perchè non si può 
con una semplice r isoluzione d ist ruggere una conven-
zione, una legge, 

© e b ® m o. Mi si fa a credere che, invece di avere 
p ron un cia to: « ch ieggo l'ordine del giorno puro e sem-
plice su lla proposizione elevata dal deputato Michelini » 
avessi proffer ita la parola discussione ; perciò io d ich iaro 
che in ten deva, come in tendo, proporre l'ord ine del 
giorno puro e semplice su lla proposta Michelin i, ed a 
ciò fare io era indot to da p iù m ot ivi; an zitu t to... 

s i ics iEE iKi. Chiedo di par lare, 
» e » o s s o . .. perchè vi ha una legge la quale stabi-

lisce, determ ina e impone l'obbligo a lla società di ese-
gu ire ciò che ha dato ogget to alla discussione, e quando 
si voglia chiedere la non esecuzione o il cambiamento 
d 'una legge, vi ha i metodi regolari per tan to fa re. 

Chiedeva l'ord ine del giorno puro e semplice, poiché, 
per quan to io possa r ispet tare l'onorevole Michelin i, 
non d ivideva e non divido affat to le ragioni addotte per 
la sua proposta. 


